
Imprese,  dalla  Regione
Lombardia 7,5 milioni di euro
per  favorire
l’internazionalizzazione
In arrivo risorse per sviluppare e consolidare la capacità di
azione  del  bando  “Linea  Internazionalizzazione  Plus”  con
contributi a fondo perduto. Domande dal 20 aprile

Aprirà  il  prossimo  20  aprile  il  bando  “Linea
Internazionalizzazione Plus – Supporto alla realizzazione di
progetti di internazionalizzazione” di Regione Lombardia. La
misura, con uno stanziamento di 7,5 milioni di euro, rispetto
alle  precedenti  edizioni  prevede  ora  una  quota  di
finanziamento a fondo perduto e un ampliamento delle spese
ammissibili.

Il bando promuove l’internazionalizzazione del tessuto
imprenditoriale lombardo, supportando la realizzazione di
progetti di internazionalizzazione complessi da parte delle
PMI. Tramite programmi integrati di sviluppo, le PMI lombarde
potranno dotarsi di un portafoglio articolato di servizi e
attività per la partecipazione ad iniziative finalizzate ad
avviare in maniera strutturata e/o consolidare il proprio
business nei mercati esteri.

Per la Linea Plus sono ammissibili i progetti che prevedano
l’affitto spazi e locali, noleggio di stand e materiali ai
fini dell’allestimento dei locali. Sono quindi compresi
arredi, attrezzature e strumentazioni tecniche. È inoltre
contemplata la quota di partecipazione e iscrizione alle
fiere, incluse quelle virtuali. Ammesse anche le spese per
l’utilizzo di piattaforme di matching/agendamento di incontri
collegati alle fiere. Sono inclusi anche i servizi di
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trasporto e similari connessi al trasporto di campionari
utilizzati, servizi di interpretariato e traduzione. Inoltre
sono consentiti i servizi erogati da società intermediarie per
la messa a disposizione di personale dedicato, servizi di
catering, servizi assicurativi collegati.

Sono infine autorizzati i progetti per la realizzazione di
materiale informativo. Tra questi la realizzazione, redazione
e  traduzione  testi,  grafica  e  stampa,  di
cataloghi/brochure/cartelle  stampa  in  lingua  straniera.
Concessi inoltre lo sviluppo e l’adeguamento di siti web per i
mercati esteri e le azioni di web marketing. Sono ammissibili
anche i progetti che prevedono spese totali per un importo non
inferiore a 40.000 euro.

L’agevolazione è concessa fino al 100% delle spese ammissibili
di cui l’80% sotto forma di finanziamento agevolato ed il
restante 20% sotto forma di contributo a fondo perduto ed è
compreso  tra  un  minimo  di  40.000  euro  e  un  massimo  di
500.000,00  euro.

Per  tutte  le  informazioni:
https://www.fesr.regione.lombardia.it/wps/portal/PROUE/FESR/Ba
ndi/DettaglioBando/Agevolazioni/linea-internaliz-plus.

Arte  in  vetrina,  le  opere
arrivano nei negozi di Romano
Fino  al  primo  ottobre  in  24  attività  le  tele  del  premio
UniAcque “L’acqua come slancio vitale”
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Street food, Romano lancia il
concorso fotografico

Per  chi  ama  immortalare  piatti  e
prodotti,  c’è  la  possibilità  di
condividere i propri scatti “nel mondo
reale” e non solo in rete. Partecipando a
“Street food click”, iniziativa promossa
dal Comune di Romano e dell’associazione
Il  Romanino  che  chiede  di  impugnare
macchina  fotografica  o  telefonino  e
scatenare  fantasia  e  inquadrature  sul
tema  dello  street  food.  Le  migliori
immagini saranno esposte in una sezione
della mostra “Tutti a tavola. L’arte è

servita!”,  realizzata  in  occasione  dell’Expo,  che  sarà
allestita nella sala pubblica della Rocca viscontea di Romano
dal  primo  al  10  maggio  prossimi.  Le  fotografie  devo
essere  inviate  entro  il  5  aprile
a: streetfoodclick@gmail.com; WhatsApp: 3297903688; facebook:
il Romanino cultura.

Romano, «in arrivo un nuovo
piano parcheggi»
Il  sindaco  Nicoli  risponde  ai  commercianti:  «Revisione
complessiva delle aree di sosta, non solo di piazza Fiume».
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Giro di vite sulla sorveglianza e debuttano le telecamere
“intelligenti”

La  delegazione  Ascom:  «Pesa
la  vicinanza  dei  centri
commerciali»

A Romano di Lombardia, dopo uno
sviluppo durato un decennio, da
un paio d’anni il commercio si è
stabilizzato.  Sono  82  le
attività  presenti,  inclusi  i
bar.  Il  tasto  dolente  sono  i
costi  sempre  più  difficili  da
sostenere.  «Molti  sono  gli
interessati  al  commercio  che
passano  da  noi  in  ufficio  per
chiedere  informazioni  per

l’inizio  di  un’attività  –  spiega  il  responsabile  della
delegazione Ascom, Mauro Briccoli -. Ma quando sottoponiamo
loro  un  resoconto  delle  spese  che  devono  affrontare  si
spaventano e desistono. Quelli già avviati cercano, invece, di
stare in piedi, spesso sono disorientati tra le tante tasse da
pagare, quali Imu, Tasi, Tares» per citarne alcune.

Il malessere è diffuso e non colpisce un settore più di un
altro. Tra chi si presenta agli sportelli ci sono anche molti
extracomunitari:  «Cercano  di  aprire  la  partita  Iva
principalmente  come  ambulanti  ma  difficilmente  concludono
l’operazione», aggiunge Briccoli. A influire sulle attività è
anche la vicinanza dei centri commerciali: il Borgo aperto nel
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2002, l’Antegnate shopping center, avviato nel 2009 e con
maggiore capacità attrattiva per i suoi settanta negozi e,
fino a poco tempo fa, Le Acciaierie di Cortenuova, attivo dal
2005 puntava ad avere 175 negozi, ma oggi ha chiuso. La Bassa
bergamasca conta, infatti, su un bacino di 200mila residenti.
E i supermercati possono essere d’appeal se, come nel caso di
Romano, sono nel raggio inferiore ai venti chilometri.

Il settore che forse risente meno è quello degli agenti di
commercio «Anche se effettivamente in questo ultimo periodo
hanno subito un notevole ridimensionamento del fatturato anche
loro», spiega il responsabile dell’Ascom. Alcuni per limitare
i  costi  di  gestione  di  un  negozio  conducono  la  propria
attività  attraverso  la  rete.  Un  esempio  può  essere  il
commercio  di  beni  nuovi  ed  usati  con  la  creazione  di  un
proprio sito internet. Oppure chi punta a prodotti ricercati.
«C’è chi tenta nuove strade come chi ha avviato una vendita di
alimenti  tipici  e  vino  della  propria  regione  e  chi  apre
attività dedicate a giocattoli particolari e al modellismo,
come i Lego, che hanno un mercato di nicchia ma che attraggono
collezionisti e appassionati – commenta Briccoli – Gli altri,
che hanno negozi tradizionali, cercano di ridurre le spese con
gestioni a carattere familiare basandosi principalmente sulla
fidelizzazione  del  cliente».  E  conclude:  «Le  previsioni
economiche dicono che la crisi sta volgendo al termine; noi ci
vogliamo  credere  e  nel  frattempo  cerchiamo  di  offrire  il
massimo supporto ai commercianti».

Romano,  negozi  contro  le
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strisce blu in piazza Fiume
I negozianti non hanno dubbi: «penalizzanti i parcheggi a
pagamento per noi che lavoriamo e per i clienti». «Troppi
ambulanti e questuanti»
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